Parrocchia San Paolo Apostolo  -  Cagliari

STATUTO

ART. 1
A norma del Canone 536 del C.J.C. è costituito nella Parrocchia San Paolo Apostolo in Cagliari il Consiglio Pastorale Parrocchiale (C.P.P.) secondo il presente statuto.

ART. 2
Il C.P.P. è l’organo di massima comunione, di piena partecipazione e di corresponsabilità con la Comunità Salesiana di tutta la Comunità Parrocchiale. In esso si realizza la partecipazione dei laici al servizio della conduzione della comunità.

ART. 3
Il C.P.P. studia, programma, delibera e verifica l’azione pastorale della comunità, in particolare:

· Sviluppa la coscienza pastorale di tutti i membri della comunità;

· Elabora un piano pastorale coerente con quello Diocesano e Salesiano, in una prospettiva di collaborazione unitaria, armonizzando iniziative e attività pastorali.

ART. 4
Sono componenti del Consiglio Pastorale Parrocchiale:

a) i membri di diritto: parroco, presbiteri, diaconi, accoliti, superiore o rappresentanti delle F.M.A. e Sacra Famiglia;

b) i membri responsabili dei Salesiani Cooperatori, dei Catechisti, del Centro d’ascolto e del Consiglio Oratoriano;
c) i membri eletti dall’Assemblea parrocchiale;

d) i membri designati dal Parroco;

ART. 5
L’elezione dei membri elettivi, i criteri di nomina dei membri rappresentanti dei gruppi e di quelli scelti dal Parroco, sono regolati dalle norme stabilite nel regolamento.

ART. 6
Il C.P.P. ha continuità temporale. Tutti i membri possono essere confermati alla scadenza del loro mandato.

ART. 7
Il C.P.P. è presieduto dal Parroco ed elegge fra i suoi membri laici un Vicepresidente secondo le norme stabilite nel regolamento.

ART. 8 
Sono organi del Consiglio Pastorale Parrocchiale:

· L’Assemblea Pastorale: Costituita dai partecipanti all’Assemblea   Eucaristica.

Essa ha compiti di proposta ed è il luogo privilegiato del coinvolgimento della comunità parrocchiale.

E’ presieduta dal Parroco o, in sua vece, dal Vicepresidente del C.P.P.

· Le Commissioni: Che hanno il compito di seguire più da vicino un settore particolare riguardo al piano pastorale; sono presiedute da un moderatore e sono costituite da membri del C.P.P. e da altre persone proposte dai consiglieri.

Il regolamento ne determina il numero, la natura e la struttura.

· La Segreteria: E’ composta dal segretario, eletto dal consiglio fra i suoi membri, e da collaboratori di segreteria, scelti dal segretario.

Ha il compito di preparare la convocazione del C.P.P., di stendere i verbali, di conservare tutti gli atti e i documenti e di informare la comunità a tutti i livelli.

· Il Consiglio di Presidenza: E’ composto dal Parroco, dal Vicepresidente del C.P.P., dal Segretario e dai moderatori delle commissioni. 

Ha il compito di tradurre in atto le decisioni del consiglio, di preparare e di convocare le riunioni fissandone l’ordine del giorno, di coordinare il lavoro delle commissioni, di decidere su questioni ordinarie e urgenti, riferendo tempestivamente al consiglio su queste ultime.

Le norme di convocazione del Consiglio di Presidenza sono stabilite dal regolamento.

· La Presidenza: E’ composta dal Parroco, dal Vicepresidente del C.P.P. e dal Segretario.

Essa assicura il regolare funzionamento del consiglio e lo rappresenta in sede zonale e diocesana.

ART. 9
Il C.P.P. si riunisce in via ordinaria con periodicità trimestrale e 



straordinariamente tutte le volte che lo ritiene necessario il 




presidente o che lo richiede un terzo dei suoi membri.
ART. 10
Le riunioni sono pubbliche, può assistervi qualunque membro della comunità come osservatore, con possibilità di intervento previo consenso del Presidente.

La presidenza del C.P.P. informa l’assemblea pastorale sull’attività del consiglio.

La segreteria cura la divulgazione degli atti e dei documenti elaborati dal consiglio.

ART. 11
Il presente statuto può essere modificato o integrato su richiesta di almeno otto membri del C.P.P. o dalla Presidenza e con voto favorevole della maggioranza qualificata (2/3 degli aventi diritto), qualora essa sia presente. In caso contrario sarà sufficiente la maggioranza semplice (metà più uno).
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